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DECRETO N.   33     DEL   8 LUG 2019 

 

OGGETTO: OPCM n. 3906/2010 e OCDPC n. 43/2013 – Alluvione 2010 - Interventi urgenti e indifferibili. 

Comune di Valli del Pasubio (VI) - Intervento cod. n. 1189 “Ricostruzione della scarpata a valle per ripristinare 

l'unica via di accesso alla contrada Pelè”, finanziato per l’importo complessivo pari ad euro 150.000,00 con OC. n. 

10/2012 e DGR n. 693/2015. 

Determinazione del contributo definitivo di euro 138.096,76, con contestuale rilevazione di economie per minor 

spesa per l’importo di euro 11.903,24. 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA: 

Con il presente provvedimento, a seguito di acquisizione della documentazione prevista dalle modalità di 

rendicontazione, si provvede alla determinazione del contributo definitivo delle risorse spettanti al Comune di 

Valli del Pasubio (VI) a titolo di saldo per l’ intervento cod. n. 1189. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE 
GESTIONE POST EMERGENZE CONNESSE AD EVENTI CALAMITOSI 

E ALTRE ATTIVITA’ COMMISSARIALI 

PREMESSO che con l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri (OPCM) n. 3906 del 13 novembre 2010 
e s.m.i. sono state dettate le disposizioni concernenti il superamento dell’emergenza derivante dagli eventi 
alluvionali che hanno colpito la Regione Veneto nei giorni 31 ottobre – 2 novembre 2010 e le norme per la 
realizzazione delle iniziative finalizzate alla sollecita attuazione degli interventi e alla rimozione delle situazioni di 
pericolo, con conseguente nomina del Commissario straordinario per la gestione della situazione emergenziale; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.L. n. 59/2012, convertito con modificazioni nella Legge 12 
luglio 2012, n. 100 l’attività Commissariale è cessata in data 30 novembre 2012; 

DATO ATTO altresì che con OCDPC n. 43 del 24 gennaio 2013, pubblicata sulla G.U. n. 28 del 02/02/2013, 
veniva individuata la Regione del Veneto quale amministrazione competente al coordinamento delle attività 
necessarie al completamento degli interventi da eseguirsi per fronteggiare i danni conseguenti all’evento calamitoso 
in argomento, nonché assegnata la titolarità della Contabilità Speciale n. 5458 contenente le risorse necessarie a far 
fronte all’emergenza stessa; 

VISTO il comma 488 dell’articolo 1 della legge di stabilità n. 208/2015, con cui la durata della Contabilità Speciale 
n. 5458 di cui all’OCDPC n. 43/2013, è stata da ultimo prorogata fino al 31/12/2016; 

VISTA la nota Dipartimentale prot. n. DPC/CG66091 del 29/11/2016, poi ribadita con prot. n. DPC/CG68097 del 
09/12/2016, con la quale il Dipartimento di Protezione Civile, stante l’imminente scadenza della predetta 
contabilità speciale, non più prorogabile ai sensi della vigente normativa di settore, ha fornito indicazioni per il 
definitivo subentro della Regione nelle attività in argomento; 

VISTA la DGR n. 6 del 10/01/2017 con la quale, a seguito dell’intervenuta naturale scadenza della suddetta 
Contabilità Speciale, sono state definite le modalità operative per il passaggio in regime ordinario delle attività ai 
sensi della citata nota Dipartimentale del 29/11/2016, ed in particolare individuato il Responsabile della Struttura di 
Progetto “Gestione post-emergenze connesse ad eventi calamitosi” quale soggetto di riferimento nei rapporti con il 
Dipartimento della Protezione Civile di Roma per il coordinamento delle attività finalizzate al completamento degli 
interventi di cui all’OPCM n. 3906/2010 e OCDPC n. 43/2013; 

DATO ATTO della nota del Responsabile della Struttura di Progetto “Gestione post-emergenze connesse ad eventi 
calamitosi” prot. n. 123126 del 27/03/2017, con la quale è stata inoltrata al Capo Dipartimento di Protezione Civile 
la relazione analitica dello stato di attuazione delle attività programmate ai sensi delle OPCM n. 3906/2010 e 
OCDPC n. 43/2013; 
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VISTA la nota Dipartimentale prot. n. RIA/0035743 del 26/05/2017 con la quale il Dipartimento di Protezione 
Civile ha preso atto dello stato di attuazione degli interventi finanziati nell’ambito del contesto critico in 
argomento; 

DATO ATTO che il Comune di Valli del Pasubio (VI), al fine del superamento del contesto critico in argomento, 
ha originariamente ricevuto un anticipo commissariale complessivamente pari ad € 5.599.500,00, ai sensi delle 
OOCC 9/2010 e/o n. 3/2011, destinato per danni subiti da privati/imprese, per spese di prima emergenza, per 
interventi di somma urgenza e per interventi urgenti e indifferibili; 

PRESO ATTO che, con riferimento al suddetto anticipo commissariale, per quanto concerne privati/imprese, prima 
emergenza e somma urgenza, sono state riconosciute al Comune di Valli del Pasubio (VI) somme per importo 
complessivo pari ad € 658.211,80, in ragione di specifici provvedimenti emessi dal Soggetto Responsabile in 
attuazione dell’OCDPC n. 43/2013; 

CONSIDERATO che, con riferimento al suddetto anticipo commissariale, per quanto concerne la realizzazione di 
interventi urgenti e indifferibili per la messa in sicurezza dei territori, di cui all’art. 1, comma 3, lett. b) dell’OPCM 
n. 3906/2010 e s.m.i., con OO.CC. n. 5 e n. 10/2012, con DGR n. 2595/2013 e successivi decreti n. 132/2014 e     
n. 148/2015 e con DGR n. 693/2015 e successivo decreto n. 138/2016, il Comune di Valli del Pasubio (VI) è stato 
autorizzato ad utilizzare risorse di importo complessivo pari ad € 3.423.900,00, come dettagliato nell’Allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

RILEVATO che, a fronte della ricognizione effettuata in merito agli interventi urgenti e indifferibili di cui al 
precedente paragrafo, attivati dal Comune di Valli del Pasubio (VI), da ultimo riferita al Decreto del Responsabile 
della Struttura di Progetto “Gestione Post Emergenze connesse ad eventi calamitosi e altre attività commissariali” 
n. 26 del 19/03/2019, l’importo complessivamente autorizzato per la realizzazione degli stessi risulta, ad oggi, 
confermato in € 3.423.900,00 e ripartito così come di seguito rappresentato: 

a) € 3.093.436,06, quota parte riferita a n. 33 interventi conclusi e liquidati, come dettagliato nell’Allegato A; 

b) € 30.463,94 quota riferita alle economie complessivamente rilevate a conclusione dei succitati interventi, 
come dettagliato nell’Allegato A; 

c) € 300.000,00 quota parte riferita a n. 3 interventi ultimati, tra cui quello oggetto del presente 
provvedimento, per il quale la documentazione di rendicontazione risulta agli atti della scrivente struttura 
regionale; 

ACCERTATO che ad oggi con riferimento alla quota di anticipo commissariale, pari ad € 1.517.388,20, che il 
Comune di Valli del Pasubio (VI) doveva restituire al Bilancio regionale nelle modalità definite con nota prot.       
n. 156671 del 27/04/2018, risultano restituite risorse per un importo complessivo pari ad € 1.100.000,00, 
rimanendo pertanto da restituire la quota residua di € 417.388,20; 

CONSIDERATO che con il Decreto n. 26/2019, tenuto conto dell’economia di spesa, pari ad € 30.463,94 
complessivamente rilevata per alcuni interventi conclusi, come dettagliato nell’Allegato A e da sommare alla 
suddetta quota residua, è stata definita in € 447.852,14 la quota che il Comune di Valli del Pasubio (VI) deve 
restituire al Bilancio regionale, nelle more delle istruttorie da concludere sulla base della rendicontazione degli altri 
interventi urgenti e indifferibili di cui alle OO.CC. n. 5 e n. 10/2012, alla DGR n. 2595/2013 e alla DGR n. 
693/2015; 

VISTE le modalità di rendicontazione in essere, comunicate ai soggetti beneficiari, da ultimo, con nota n. 100503 

del 14/03/2016 del Soggetto Responsabile OCDPC n. 43/2013; 

VISTE le note prot. 4987 del 29/06/2018 (prot. reg. 249950 del 29/06/2018), prot. 9816 del 24/12/2018 (prot. reg. 
524231 del 24/12/2018), prot. 3563 del 06/05/2019 (prot. reg. 176432 del 06/05/2019) e prot. 5310 del 02/07/2019 
(prot. reg. 292194 del 03/07/2019) con cui il Comune di Valli del Pasubio (VI) ha trasmesso la seguente 
documentazione di rendicontazione finale con riferimento all’ intervento cod n. 1189 di cui alla OC. n. 10/2012 e 
DGR n. 693/2015: 

1. Determinazione del Responsabile dell’Ufficio Emergenza Frane n. 106 del 27/06/2018, di approvazione 

degli atti di contabilità finale, del Certificato di Regolare Esecuzione e di determinazione delle spese 

complessivamente sostenute per la realizzazione dei lavori di “Ricostruzione della scarpata a valle per 

ripristinare l'unica via di accesso alla contrada Pelè” (cod. n. 1189) quantificate complessivamente in € 

138.096,76, di cui al seguente quadro economico finale: 
LAVORI interventi cod.n. 1189 – CUP: B92I13000080001   

per lavori €                             67.358,42=  

Oneri sicurezza €                               1.388,83=  
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   €                 68.747,25= 

SOMME A DISPOSIZIONE  

Allacciamenti, imprevisti, indennizzi per occupazioni temporanee, servitù, arrotondamenti 

(IVA inclusa) €                             19.521,38=  

Indagine geologica-geotecnica €                               2.529,10=  

Spese tecniche relative a : Rilievi, Progettazione, Coord. Sicurezza, DD.LL., Contabilità, 

CRE €                             16.587,37=  

Spese tecniche relative a: RUP €                               2.329,06=  

Fondo incentivante Art. 113 D.Lgs. 50/2016 (2%) €                               1.841,60=  

Spese per attività tecnico-amministrative €                               7.283,16=  

Spese per pubblicità €                                    30,00=  

IVA 22% su spese tecniche €                                  4.103,45  

IVA (22%)  sui lavori ed oneri sicurezza  €                             15.124,39=  

   €                 69.349,51= 

 TOTALE  €               138.096,76= 

2. Certificato di Regolare Esecuzione redatto dal Direttore dei lavori in data 16/05/2018 relativo ai lavori 

principali ed aggiuntivi realizzati dall’impresa Costruzioni Generali Girardini S.p.a. di Sandrigo (VI) per 

l’importo netto complessivo pari ad € 68.747,25 (oneri sicurezza inclusi); 

3. scheda B di monitoraggio a firma del Sindaco, completa delle dichiarazioni relative al nesso di causalità 

con gli eccezionali eventi calamitosi verificatisi dal 31 ottobre al 2 novembre 2010, alla regolarità dei 

lavori eseguiti, alla conformità con quanto indicato nel provvedimento di finanziamento e a quanto validato 

nell’ambito dell’attività commissariale e che gli interventi in questione non sono oggetto di finanziamento 

da parte di altri contributi pubblici o di risarcimento assicurativo; 

4. copia dei mandati di pagamento e del provvedimento di liquidazione degli incentivi ex art. 113 del D.Lgs. 

n. 50/2016 emessi dal Comune di Valli del Pasubio (VI), attestanti la spesa complessivamente sostenuta 

pari ad € 138.096,76; 

5. relazione finale dell’intervento; 

ACCERTATA la regolarità formale della sopraccitata documentazione di rendicontazione finale presentata dal 

Comune di Valli del Pasubio (VI); 

VISTA la D.G.R. n. 269 del 08/03/2019 con cui è stata approvata la trasformazione della suddetta Struttura di 

Progetto, a decorrere dal 1° aprile 2019, in Direzione Gestione Post Emergenze connesse ad eventi calamitosi e 

altre attività commissariali; 

RITENUTO pertanto di procedere, per le motivazioni sopra esposte: 

a) a confermare a favore del Comune di Valli del Pasubio (VI), in attuazione alle OC. n. 10/2012 e DGR n. 

693/2015, il finanziamento di € 150.000,00 per la realizzazione dell’intervento cod. n. 1189, ricompreso 

tra quelli urgenti e indifferibili per la messa in sicurezza dei territori, di cui all’art. 1, comma 3, lett. b) 

dell’OPCM n. 3906/2010, come dettagliato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

b) a determinare in € 138.096,76 sulla base della documentazione di rendicontazione presentata dal Comune 

di Valli del Pasubio (VI), il contributo definitivo spettante al medesimo Ente per la realizzazione 

dell’intervento cod. n. 1189, come rappresentato nel seguente quadro riepilogativo: 

Id int DESCRIZIONE 
PROVV. DI  

FINANZIAMENTO 

IMPORTO 
FINANZIATO 

TOTALE  

IMPORTO 

RENDICONTATO 

CONTRIBUTO 

DEFINITIVO 

IMPUTAZIONE  

A SCALARE 
ACCONTI 

EROGATI  
a valere sulla 

CS 5458 

IMPORTO DA 

EROGARE 

TIPO DI LIQ. 

 
ECONOMIE 

1189 
Ricostruzione della scarpata a 
valle per ripristinare l'unica via 
di accesso alla contrada Pelè 

OC 5/2012 e  
 DGR 693/2015 

€    150.000,00 €        138.096,76 €    138.096,76 €    150.000,00 €               0,00 SALDO €      11.903,24 

 €    150.000,00 €        138.096,76 €    138.096,76 €    150.000,00 €               0,00  €      11.903,24 

c) a dare atto che alla spesa di € 138.096,76 di cui alla lettera b), si fa fronte con quota parte dell’anticipo 

erogato dal Commissario delegato al Comune di Valli del Pasubio (VI) a valere sulla Contabilità Speciale 

n. 5458 e destinato ad interventi urgenti e indifferibili, il cui importo residuo autorizzato all’utilizzo è pari 

ad € 300.000,00 come riportato nell’Allegato A; 

d) a rilevare in € 11.903,24 la minor spesa per la realizzazione dell’intervento cod. n. 1189, corrispondente 

alla differenza fra il contributo di € 150.000,00 concesso al Comune di Valli del Pasubio (VI) ai sensi della 

OC n. 10/2012 e DGR n 693/2015 e il contributo definitivo di cui alla precedente lett. b); 

e) a determinare in € 11.903,24 l’ulteriore somma che il Comune di Valli del Pasubio (VI) deve restituire al 

Bilancio regionale, corrispondente alla differenza tra il contributo di € 150.000,00 concesso per l’intervento 
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in argomento, già erogato a valere sulla Contabilità Speciale n. 5458, e il contributo definitivo come sopra 

determinato; 

f) a definire in € 459.755,38 , nelle more delle istruttorie da concludere sulla base della rendicontazione degli 

altri interventi urgenti e indifferibili di cui alla OO.CC. n. 5 e n. 10/2012, alla DGR n. 2595/2013 e alla 

DGR n. 693/2015, la somma residua che il Comune di Valli del Pasubio (VI) deve restituire al Bilancio 

regionale (in ragione dell’intervenuta naturale scadenza della Contabilità Speciale n. 5458), corrispondente 

alla somma tra la quota da ultimo definita con il Decreto n. 26/2019, pari ad € 447.852,14 e la suddetta 

economia di spesa, pari ad € 11.903,24; 

VISTA la L.R. n. 27 del 07.11.2003 e successive modifiche e integrazioni; 

DECRETA 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento; 

2. di confermare a favore del Comune di Valli del Pasubio (VI), in attuazione alla OC. n. 10/2012 e DGR n. 

693/2015, il finanziamento di € 150.000,00 per la realizzazione dell’intervento cod. n. 1189, ricompreso tra 

quelli urgenti e indifferibili per la messa in sicurezza dei territori, di cui all’art. 1, comma 3, lett. b) dell’OPCM 

n. 3906/2010, come dettagliato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

3. di determinare in € 138.096,76, sulla base della documentazione di rendicontazione presentata dal Comune di 

Valli del Pasubio (VI), il contributo definitivo spettante al medesimo Ente per la realizzazione dell’intervento 

cod. n. 1189, come indicato nel quadro riepilogativo rappresentato in premessa; 

4. di dare atto che alla spesa di € 138.096,76 di cui al precedente punto 3., si fa fronte con quota parte 

dell’anticipo erogato dal Commissario delegato al Comune di Valli del Pasubio (VI) a valere sulla Contabilità 

Speciale n. 5458 e destinato ad interventi urgenti e indifferibili, il cui importo residuo autorizzato all’utilizzo è 

pari ad € 300.000,00, come riportato nell’Allegato A; 

5. di rilevare in € 11.903,24 la minor spesa per la realizzazione dell’intervento cod. n. 1189, corrispondente alla 

differenza fra il contributo di € 150.000,00 concesso al Comune di Valli del Pasubio (VI) ai sensi delle OC n. 

10/2012 e DGR n. 693/2015 e il contributo definitivo di cui al punto 3.; 

6. di determinare in € 11.903,24 l’ulteriore somma che il Comune di Valli del Pasubio (VI) deve restituire al 

Bilancio regionale, corrispondente alla differenza tra il contributo di € 150.000,00 concesso per l’intervento in 

argomento, già erogato a valere sulla Contabilità Speciale n. 5458, e il contributo definitivo come sopra 

determinato; 

7. di definire in € 459.755,38, nelle more delle istruttorie da concludere sulla base della rendicontazione degli altri 

interventi urgenti e indifferibili di cui alla OO.CC. n. 5 e n. 10/2012, alla DGR n. 2595/2013 e alla DGR n. 

693/2015, la somma residua che il Comune di Valli del Pasubio (VI) deve restituire al Bilancio regionale (in 

ragione dell’intervenuta naturale scadenza della Contabilità Speciale n. 5458), corrispondente alla somma tra la 

quota da ultimo definita con il Decreto n. 26/2019 del 19/03/2019, pari ad € 447.852,14 e la suddetta economia 

di spesa, pari ad € 11.903,24; 

8. di disporre le conseguenti registrazioni contabili; 

9. di trasmettere il presente decreto al Comune di Valli del Pasubio (VI), unitamente alle modalità di restituzione 

delle risorse di cui al precedente punto 7.; 

10. di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del 

Veneto nell’apposita sezione Sicurezza del Territorio dedicata alle Gestioni Commissariali e Post 

Emergenziali. 

F.to Ing. Alessandro De Sabbata 

 

 

RF/EC 








